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Entusiasmo intorno al partito e alla stampa comunista 

LIVORNO: APERTO IL FESTIVAL 
Gran folla nel villaggio all'Ardenza • Una tenda in piazza della Repubblica dei lavoratori della Ve
treria minacciati di licenziamento - G. C. Pajetta apre un dibattito sulla politica internazionale 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 7. 

Una calda, assolata gior
nata addolcita dal vento pro
veniente dal mare, ha fatto 
da sfondo all'apertura del 
Festival dell'Unità che qui 
a Livorno è idealmente le
gato al cinquantesimo del 
partito il cui atto di nascita 
ebbe luogo durante le deci
sioni prese al Teatro S. 
Marco nel lontano gennaio 
1921. E' necessario tenere 
presente questo nesso idea
le. se si vuole trovare 
una spiegazione politica alla 
carica popolare, per certi 
versi originale, che caratte
rizza il restivai livornese e 
che richiama alla memoria 
la commovente atmosfera 
che accompagnò, nel gen
naio scorso, le celebrazioni 
del 5C. presenti i più im
portanti protagonisti di uno 
dei più drammatici e decisi
vi momenti della vita na
zionale. Quella stessa atmo
sfera — in tutt'altra dimen
sione — l'abbiamo ritrovata 
alla rotonda dell'Ardenza 
dove si stende e si articola 
il villaggio del festival pro
vinciale inaugurato dal com
pagno Giancarlo Pajetta: un 
villaggio che è stato ideato. 
discusso, proposto e costruito 
dall'attivo del partito, da 
centinaia di compagni delle 
fabbriche più importanti — 
dalla Solvay alla Italsider, 
ai lavoratori del porto — 
che sono venuti qui a spen

dere le loro ferie, il loro 
« tempo libero > sul quale 
discutono, avvolti " nelle spi
re teoretiche i sociologi aset
tici, comodo puntello del si
stema capitalistico. Il tema 
delle lotte operaie, insieme 
a quelle delle giovani ge
nerazioni. è. infatti, al cen
tro del festival e viene pro
posto allo spettatore attra
verso grandi pannelli che ri
cordano la situazione in cui 
versa la classe operaia li
vornese: e quasi a dare so
stanza reale e drammatica 
a questa denuncia, gli operai 
della Vetreria Italiana (una 
azienda di 700 dipendenti mi
nacciati nel loro lavoro e 
dipendente dal gruppo Saint 
Gobain) hanno piantato una 
tenda nella centralissima 
piazza della Repubblica do
ve si raccoglie la solidarie
tà di tutta la popolazione 
livornese. Il discorso prose
gue con richiami puntuali ai 
grandi temi internazionali, 
con incursioni verso un pas
sato ricco e stimolante (la 
Comune, la Rivoluzione d'Ot
tobre) e con una precisa in
dicazione degli obiettivi che 
stanno di fronte al movi
mento democratico e popo
lare: primo fra tutti la so
lidarietà con l'eroico popolo 
del Vietnam. Una intera pa
rete è dedicata a una ra
pida sintesi della storia ita
liana dal 1921 ad oggi ed è 
significativo cogliere, attra

verso queste rapide sequen
ze rivolte specialmente alle 
giovani generazioni, le scel
te reazionarie della classe 
dominante dall'avvento del 
fascismo fino al recente ab
braccio Caradonna-De Loren
zo; una continuità rotta dal
la Resistenza prima e dal
l'operosa ricostruzione di una 
coscienza popolare e demo
cratica, dopo, che hanno avu
to come protagonista il PCI. 
Ecco perché questo partito è 
cosi saldamente legato alle 
masse popolari, ecco perché 
centinaia di compagni hanno 
lavorato ininterrottamente ri-
fintando ogni sorta di « co
moda appaltizzazione ». per 
dare alla loro festa un con
tenuto vivo, autenticamente 
popolare nel quale, appun
to. l'impegno politico non ri
mane sommerso dalle atti
vità collaterali, culturali e 
ricreative le cui scelte in
vece costituiscono sempre 
un modo nuovo di proporre 
e di fare cultura. Percorrere 
il villaggio insieme ai compa
gni organizzatori e al segre
tario della federazione, ci ha 
consentito di conoscere deci
ne e decine di compagni di 
numerose sezioni grandi e 
pxcole della città e della pro
vincia. di valutare centinaia 
di piccoli esempi ed episodi 
di dedizione al partito: questo 
sforzo reca un segno di un 
salto di qualità e si pre
senta con un volto che è 

razionale e, al tempo stes
so, arricchito da una tema
tica che lo percorre e che 
si intreccia come un racconto 
politico vissuto ora per ora. 
giorno dopo giorno. Allo 
18.30, questo villaggio ha 
aperto i suoi battenti e mi
gliaia di compagni, di com
pagne, di cittadini hanno in
vaso la rotonda avvolta dal 
luccichio di un mare calmo 
ed azzurro. Gli stands hanno 
cominciato il lavoro, gli al
toparlanti hanno iniziato a 
suonare canzoni e a scandi
re slogans. Il compagno 
Pajetta, nella piccola arena 
costruita all'interno del fe
stival e dedicata agli incon
tri politici, ha dato inizio al
le manifestazioni con un di
battito sulla politica interna
zionale. 

Dopo cena, migliala di per
sone hanno preso parte al 
recital di Milva che ha ot
tenuto un grande successo 
specialmente con il reperto
rio di canzoni di Brecht e 
di Weil. I compagni livorne
si hanno preparato altre ini
ziative (importante la tavo
la rotonda fra nuove e vec
chie generazioni di sabato) e 
attendono le migliaia di com
pagni che dalla Toscana par
teciperanno domenica alla 
grande manifestazione con
clusiva col corteo e col co
mizio del compagno Enrico 
Berlinguer. 

I. 

1 

Delegazioni di coltivatori ai ministeri e in Parlamento 

Zucchero : il rincaro 
contestato al governo 
Non solo non è giustificato, ma ha consentito di regalare 36 miliardi 
all'industria che continua a ridurre la produzione - Il sottosegretario 
Tortora costretto a riconoscere la fondatezza delle rivendicazioni 

Richieste dell'Alleanza per la legge tributaria 

Alla Direzione 

del PCI 

Oggi la riunione 
sulla legge 
per la casa 

Inizia stamane a Roma, 
pretto la Direzione del par
tito, alla presenza del com
pagno Enrico Berlinguer, vi
ce segretario del PCI, la 
riunione per l'esame delle 
Iniziative del comuntiti < per 
una rapida conclusione In 
Parlamento della legge sul
la casa e per un nuovo Im
pulso alla lotta nel Paese 
per riforme organiche e nuo
vi schieramenti sociali e 
politici 1. 

Relatore il compagno Ala
rico Carrassl. Le conclusio
ni saranno tratte dal com
pagno Agostino Novella del
la Direzione del PCI. 

Il dibattito al Senato sulla legge per la casa 

La DC insiste nella difesa 
della speculazione edilizia 

Il sen. Alessandrini ha affermato che gli enti locali non debbono ostacolare l'iniziativa privata - Le indennità di esproprio giudi
cate insufficienti - Delegazioni a Palazzo Madama: hanno chiesto che la legge votata alla Camera sia approvata senza modifiche 

Il presidente del Senato, 
Fanfanl, si è incontrato, nel
le ultime quarantotto ore, con 
il segretario della DC, For-
lanl, e con 1 presidenti del 
gruppi della . maggioranza 
(Spagnolll per la DC, Ple-
raccini per il PSI, Jannelli 
per il PSDI, CIfarelli per 11 
PRI). Motivo del colloqui: ac
celerare l'esame delle leggi 
per il Mezzogiorno — già in 
aula —, della riforma tribu
taria e per la casa. Si ha ra
gione di ritenere che proprio 
quest'ultimo provvedimento, 

Camera 

Il PCI chiede 
un'inchiesta 

sui fondi per 
i terremotati 

del Belice 
La Camera ha ieri discusso 

la conversione in legge del de
creto. deliberato dal governo il 
1. giugno scorso in piena cam
pagna elettorale, che prevede 
alcuni provvedimenti per i ter
remotati della Valle del Belice 
in Sicilia. Il decreto governati
vo aveva tenuto conto di alcune 
proposte di legge, presentate 
da numerosi gruppi, tra le qua
li una dei compagni Ferretti. 
Colajanni e altri. 

Con il decreto legge, sì stan
ziano complessivamente 168 mi
liardi e 950 milioni per gli 
esercizi finanziari dal 1968 al 
1974. per la realizzazione di opê  
re pubbliche, la costruzione di 
case e la concessione di con
tributi ai comuni colpiti per il 
ripiano dei deficit di bilancio 
degli anni 1971 e 1972. 

Motivando l'astensione del 
gruppo comunista, il compagno 
Ferretti ha rilevato che se og
ni. a tre anni e mezzo dal ter
remoto del Belice. si constata 
la necessiti di un nuovo prov
vedimento. ciò significa che si 
è dimostrata la giustezza delle 
lotte condotte in questi anni 
dai centomila terremotati e del
le critiche dei comunisti ai 
provvedimenti adottati tre an
ni fa dal governo. Quei prov
vedimenti. infatti, non affronta
vano il decisivo problema non 
solo della ricostruzione, ma del
la rinascita e della trasforma
zione agraria e industriale del
le zone colpite. In pratica, le 
popolazioni continuano a vive
re ancora oggi nelle baracche. 
mentre non si è avuta una ri
presa delle attività economiche. 
per cui molte famiglie sono 
state costrette a emigrare. 

Si pone. anzi, acutamente il 
problema di un esame del mo
do in cui sono state spese le 
somme finora stanziate, modo 
che ha dato luogo a gravi abu
si e scandali: per questo i co
munisti insistono nella loro ri
chiesta di promuovere un'inda
gine parlamentare. 

E" certo comunque — ha con
cluso Ferretti — che, se le nuo
ve somme stanziate non ver
ranno spese rapidamente, supe
rando ogni intralcio burocrati
co, e soprattutto imboccando la 
via della rinascita, della quale 
le popolazioni e i comuni de
vono essere i protagonisti, fra 
tre anni ci troveremo di fron
te alla necessità di ulteriori 
provvedimenti. 

L« Camera ha quindi discusso 
t i conversione in legge del decre
to che stanzia 12 miliardi per 
Pozzuoli, colpita da bradisismo. 
La votazione sui due decreti, nel
la seduta di oggi. 

dopo la protesta del PCI e 
della sinistra contro il chiaro 
sabotaggio adottato nei giorni 
scorsi dalla DC, abbia costi
tuito il centro delle discus
sioni. 

A quanto si è appreso le 
riunioni si sono concluse con 
un impegno dei partiti di cen
tro sinistra (fa eccezione so
lo Il PSDI) di votare le leggi 
In ogni caso prima delle ferie 
estive. 

L'impegno al voto è una 
cosa; rimane il fatto che per 
la casa il partito democristia
no punta concretamente ad 
un ribaltamento dei punti qua
lificati della legge approvata 
dalla Camera, sul quali in
vece. al di là dei limiti ri
scontrati e criticati, insistono 
le numerose delegazioni di la
voratori e di cittadini giunte 
ancora ieri a Palazzo Mada
ma da varie parti d'Italia. 
Per di più la DC si trova 
appaiata al MSI, il cui rap
presentante della commissio
ne lavori pubblici del Senato, 
Di Crollalanza, nelle sue ar
gomentazioni ha perfettamen
te coinciso con le posizioni 
conservatrici dei de Togni e 
Alessandrini. 

Quest'ultimo, parlando ieri 
alla commissione lavori pub
blici, ha chiesto la disponi
bilità assoluta della proprietà 
del terreno edificabilc e della 
iniziativa dei privati a edifi
care. Lo stato, cioè le regioni 
e i comuni, in pratica dovreb
bero limitarsi ad assicurare 
la costruzione di case econo
miche e popolari, ma senza 
ostacolare la speculazione 

A proposito degli enti buro
cratici (Gescal ed altri). Ales
sandrini ha detto che bisogna 
unificarli, ed ha giudicato 
«troppo snello» il comitato 
nazionale dell'edilizia residen
ziale, chiedendo perciò una 
più massiccia presenza del 
ministeri. 

Il senatore de ha inoltre 
sostenuto per quanto riguarda 
le norme sulle espropriazioni 
delle aree, che soprattutto per 
quelle dei centri storici l'in
dennità di esproprio è insuf
ficiente: posizione che. tute
lando interessi parassitari da 
più parti denunciati, attenua 
d'altro canto l'esigenza, pro
spettata dallo stesso Alessan
drini, di garantire un più giu
sto indennizzo al contadini 
coltivatori diretti o mezzadri 
e coloni che dovessero essere 
colpiti dagli espropri ai fini 
dello sviluppo programmato 
nell'edilizia abitativa. 

Come dicevamo, anche Ieri 
sono giunte al Senato nume
rose delegazioni di lavoratori 
e cittadini: oer primi f dele
gati della Pirelli, della Bor: 
letti, della Motta e della GTE 
di Milano, che hanno avuto 
colloqui con il presidente del 
gruppo de Spagnolll, con Fer
ri del PSI. Tansini del PSDI. 
Brambilla, Bonazzola, Vigno-
lo, Aimoni del PCI. Le dele
gazioni hanno chiesto che la 
legge sia approvata con rapi
dità senza modifiche. 

Analoghi impegni al gruppi 
hanno chiesto 1 delegati del
le cooperative edlflcatrici del
la provincia di Bologna lavo
ratori edili dell'Emilia Roma
gna, le rappresentanze delle 
fabbriche, uffici, quartieri di 
Roma e specificamente di Spi-
nacetto. San Paolo, Garbatel-
la, Tor de' Schiavi, dell'Ae
rostatica (fabbrica occupata). 

Dopo la riunione di ieri mat
tina, l'ufficio di presidenza 
della stessa commissione la
vori pubblici ha deciso che 
l'esame della legge prosegua 
domani, venerdì, ed even
tualmente sabato per conclu
dere la discussione generale. 

À Firenze dal deciso intervento di centinaia di lavoratori 
V •>. 

Bloccata una provocazione 
contro la Regione toscana 

Una irruzione dei «gruppetti» nella sede della giunta regionale 
Slogans irresponsabili — Tentativo di strumentalizzare il pro
blema degli sfratti — Una dichiarazione del compagno Cecchi 

FIRENZE. 7 
D fermo e responsabile atteg

giamento degli amministratori 
regionali e il robusto e tempe
stivo intervento di centinaia di 
lavoratori hanno sventato il gra
vissimo tentativo attuato que
st'oggi da circa duecento ma
nifestanti — un volantino con
tenente alcuni slogans porta le 
firme di Potere operaio, Lotta 
continua. Il manifesto, il grup
po Mao Tse-tung. GAP. ecc. — 
di impedire il funzionamento 
della Regione toscana. 

La grave provocazione, che 
si è espressa, appunto, nell'ir
ruzione in massa nella sede re
gionale. è stata impedita e l'at
tiviti della Regione è prosegui
ta regolarmente, nonostante il 
clima particolare in cui si è 
dovuta svolgere. Questo energi
co e responsabile atteggiamen
to ha evitato che la situazione 
precipitasse fino a provocare 
gravi incidenti e l'intervento 
poliziesco. L'occasione per que
sta manifestazione (« Regione 
rossa occupata: i proletari non 
discutono la prendono >. diceva 
uno slogan, quasi a sottolineare 
l'assurdo obiettivo di alcuni 
gruppi) è stata cercata nel pro
blema degli sfrattati, per il 
quale da tempo il gruppo co
munista si batte in Palazzo 
Vecchio: a questo riguardo, la 
lotta popolare e quella del 
gruppo comunista era riuscita 
a strappare all'amministrazione 
di centrosinistra l'imnegno a 
procedere — entro il 90 novem
bre — allo smantellamento di 
tutti I centri sfrattati e a si
stemare. attraverso il reperi
mento di sessanta appartamenti. 
le famiglie dei centri. 

Una manifestazione del gene
re — che aveva visto la mas
siccia presenza della polizia — 
si era svolta durante la seduta 
del Consiglio comunale e ieri 
era stato occupato un apparta
mento in via Menni, immedia
tamente abbandonato. Cosi, sta
mani verso le 11. circa duecen
to persone — tra cui un gruppo 
di sfrattati — hanno fatto ir
ruzione nella sede della Regio
ne. a Palazzo Budini Gattai. in
stallandosi nelle scale e negli 
uffici. La giunta, con atteggia
mento deciso ma responsabile. 
ha avuto alcuni incontri con gli 

sfrattati e solo con essi, impe
gnandosi ad agire prontamente. 

Nel frattempo si diffondeva la 
notizia in citta e nelle fabbri
che e centinaia di lavoratori. 
di cittadini e di compagni si re
cavano alla Regione. Con alcu
ni gruppi di dimostranti si è 
intavolata una serrata discus
sione e in serata, in seguito al
l'energico intervento dei lavo
ratori. i vari gruppi hanno do
vuto lasciare il palazzo per riu
nirsi in altro luogo. 

La giunta, pur non avendo 
poteri decisionali in materia, si 
è interessata costantemente del
la questione degli sfrattati, in
tervenendo sul Comune di Fi
renze e sugli enti preposti al
l'edilizia popolare. In partico
lare si è sottolineata la neces
sità di affrettare I tempi per 

Abolito 
l'istituto 

dello dote 
dal diritto 
di famiglia 

Ringraziamento 
L'Ambasciata dell'URSS rin

grazia gli enti, le organizza
zioni e ì cittadini italiani che 
hanno espresso le loro condo
glianze in occasione della tra
gica scomparsa dei cosmo
nauti sovietici Gheorghy Do-
brovolsky, Vladislav Volkov e 
Viktor Patsaiev. 

La Commissione giustizia 
della Camera, proseguendo 
nell'esame del progetto di leg-

S di riforma del diritto di 
miglia, ha approvato una 

norma con cui si sopprime un 
altro arcaico istituto del ma
trimonio: la dote. 

Benché già caduto in disu
so In molte regioni d'Italia, lo 
Istituto fu riconfermato dal 
fascismo negli aggiornamenti 
al Codice Civile del 1942. 

In molti casi la dote è an
che occasione di truffa, giac
che, se Intestata alla donna e 
pure amministrata dal marito, 
essa non è sequestrabile; per 
cui la sua costituzione, anche 
dopo 11 matrimonio, copriva 
(e copre) più di un imbro
glio. 

Ma la commissione giustizia 
ha voluto soprattutto, con la 
eliminazione della dote dal 
nuovo diritto di famiglia, can
cellare dalla legislazione Ita
liana una delle norme di sa
pore schiavistico che colloca
no la donna in una posizione 
subordinata. 

Con le nuove norme 1 beni 
anche della moglie diventano 
patrimonio della famiglia, so
no amministrati da entrambi 
1 coniugi con pari autorità e 
responsabilità, e ritornano al
la donna (o all'uomo), nel 
caso di separazione o di divor
zio. 

una soluzione definitiva e radi
cale del problema. 

Il compagno Alberto Cec
chi segretario regionale tosca
no del PCI ha rilasciato sul 
grave episodio questa dichia
razione: « L'atto compiuto nei 
confronti della Regione ha toc
cato i limiti della provocazio
ne politica e gli screditati 
gruppi che l'hanno attuato 
hanno voluto firmare la lo
ro bravata. E' importante che 
la risposta sia venuta dagli 
operai, dai lavoratori delle fab
briche fiorentine, accorai ad 
esprimere alla Regione, e a 
chi ne guida le sorti, la pro
pria fattiva solidarietà quan
do gli istituti si reggono sulla 
attiva partecipazione popolare 
e sul consenso di massa, si 
pub sperare bene per il loro 
avvenire. Non è a caso che 
qesto positivo Intervento per 
la difesa attiva di un Istituto 
si sia manifestato in modo co
si deciso proprio nei riguardi 
della Regione, che pur essendo 
ai suoi primi passi, appare già 
come l'anello primo di una 
catena di ristrutturazioni poli
tiche destinate a dar vita ad 
un ordine nuovo. Gli operai, 
i lavoratori l'hanno capito. E' 
bene che gli squallidi provo
catori che hanno voluto saggia
re quale tipo di «ordine» vo
gliono le forse della sinistra 
operaia, intendano il suono 
della risposta dura che hanno 
ricevuto proprio dagli operai. 
E' importante anche che si sia 
saputo distinguere tra il pro
blema reale e drammatico del
le famiglie degli sfrattati, a 
cui governi e amministrazioni 
dominanti dalle forze conser
vatrici non hanno saputo da
re risoluzioni, dalla manovra 
politica provocatoria cinica
mente imbastito dai gruppi 
estremisti contro la Regione. 
n problema sodale, politico 
e umano degli sfrattati va con
siderato in tutto il suo peso 
dai comunisti, dalle forze del
la sinistra operaia e demo
cratica, e richiede la massi
ma attenzione. Il più preciso 
impegno per condurlo a so
luzione. Tentando di Impedire 
alla Regione di funzionare, non 
si fa fare un passo avanti alle 
soluzioni possibili e reali, an
che se si grida che cosi si 
avvicina un risultato. I com
pagni, i lavoratori stiano In 
guardia, siano vigilanti, con
tro 1 provocatori comunque 
mascherati •• 

• H provvedimento del Comita
to interministeriale prezzi a fa
vore dell'aumento dello zucche
ro pubblicato il 1. luglio scorso 
è al centro di una vasta ribel
lione degli stessi produttori agri
coli e delle organizzazioni coo
perativistiche che denunciano 
la volontà di subordinare gli 
interessi di tutti ai profitti dei 
gruppi finanziari che dominano 
l'industria e le importn7Ìoni di 
zucchero. Ieri delegazioni pro
venienti da tutta Italia e rap
presentanti 35 mila imprese 
organizzate nel Consorzio bie
ticolo nazionale hanno portato 
la denuncia nei ministeri e in 
Parlamento. Al sottosegretario 
all'Agricoltura, sen. Tortora, 
una delegazione ha fatto rile
vare come i favori concessi al
l'industria tramite l'integrazio
ne statale del prezzo dello zuc
chero (36 miliardi in tre nnni) 
non si sono tradotti affatto in in
vestimenti; al contrario la su
perficie coltivata è scesa di un 
terzo: da una produzione di zuc
chero che bastava al consumo 
nazionale si è giunti a 4 mi
lioni di quintali di zucchero ini 
portato, pari a una perdita eco
nomica di 70 miliardi di lire. 

Nonostante questo il governo. 
col provvedimento del Comitato 
interministeriale prezzi. Inten
derebbe confermare i privilegi 
all'industria e per ogni lira di 
miglioramento ai coltivatori in
tende dare altrettanto, se non 
più. agli industriali dello zuc
chero. Di qui gli aumenti di 
prezzo all'ordine del giorno, di 
5 o 10 lire al chilo, in una si
tuazione in cui il consumatore 
italiano ha lo zucchero più ca
ro del mondo, sulle 250 lire al 
chilo. Il sen. Tortora ha detto 
di condividere le opinioni della 
delegazione e di concordare sul
la richiesta di sottrarre a«li in
dustriali la gestione del con
tingente di zucchero per an
dare in direzione di programmi 
di produzione concordati fra re
gioni. enti di sviluppo e pro
duttori organizzati. In questo 
quadro il Consorzio dei bieti
coltori chiede anche la fine di 
ogni discriminazione negli ac
cordi interprofessionali e che 
da una ricontrattazione unitaria 
del rapporto coltivatori - indu
stria - trasportatori debba ri
sultare un miglioramento della 
retribuzione dei coltivatori in 
modo da incoraggiare lo svi
luppo della produzione, special
mente nelle zone adatte del 
Mezzogiorno. 

Negli incontri presso i grup
pi parlamentari del PCI. PSI. 
PSIUP e PSDI le delegazioni 
hanno avuto conferma dell'im
pegno a portare in discussione 
questi problemi nel!' apposita 
commissione parlamentare. Le 
richieste dei coltivatori com
portano il superamento della 
deliberazione del Comitato prez
zi del 1. luglio, un diverso at
teggiamento verso il regola
mento MEC. l'adozione di una 
linea politica che vada verso 
l'assunzione di un ruolo pre
minente degli enti di sviluppo 
e dei coltivatori associati nel
la direzione e gestione dell'in
dustria dello zucchero. Quanto 
ai margini di guadagno sullo 
zucchero delle categorie com
merciali e la questione del prez
zo in generale. l'Associazione 
delle cooperative di consumo 
ha già chiesto che si vada in 
direzione dell'abolizione dell'ini
qua imposta di 66 lire al chilo 
che colpisce uno dei consumi 
essenziali della popolazione. 

La questione della tassazione 
sui prodotti alimentari e sul
l'impresa contadina è stata sol
levata ieri al Senato da dele
gazioni dell'Alleanza dei con
tadini in vista della ripresa 
della discussione sulla legge 
tributaria il 15 prossimo. Le 
delegazioni sono state ricevute 
ai gruppi parlamentari del PCI. 
PSI e PSIUP. Si è chiesta la 
esenzione dall'imposta sul va
lore aggiunto di prodotti di pri
ma necessità per i consumato
ri. come pane, latte e pasta 
(attualmente esenti da IGE). 
nonché di prodotti impiegati 
nella produzione agricola, co
me i mangimi. Inoltre la legge 
tributaria colpisce direttamente 
l'impresa contadina consideran
done fi reddito non di lavoro 
ma di capitale, come patrimo
nio fondiario anche nei con
fronti della successione. Solle
vando questi problemi I colti
vatori mettono in discussione 
l'indirizzo della legge tributa
ria 

I gruppi parlamentari inter
pellati si sono impegnati a so
stenere gli emendamenti alla 
legge richiesti dall'Alleanza. 

Rinviato 

al 28 luglio; 

le nomino 
alla RAI-TV 

Il Consiglio d'amministra
zione della Rai si è riunito ie
ri per esaminare il primo se
mestre dell'esercizio. Nel cor
so della riunione rammimstra-
tore delegato. Paolicchi, ha 
svolto un* relaHom informa
tiva sul complesso dell'attivi
tà aziendale. 

Non è stato affrontato 11 
problema delle cariche in se
no all'Ente. Per affrontare 
questa scottante questione 11 
Consiglio tornerà a riunirsi 
il 28 luglio. 

428 divorzi 
concessi 

4 mesi in 
In base alle prime rivelazio

ni eseguite dall'Istituto centra
le di statistica (ISTAT). risulta 
che ammontano a 428 i proce
dimenti di scioglimento di ma
trimonio definiti in tutta Italia 
tra il dicembre 1970 (data di 
entrata in vigore della legge 
sul divorzio) ed il marzo 1971. 

I dati dell'ISTAT indicano 
che le cause dei 428 divorzi 
riguardano, per 298 casi sepa
razioni consensuali: per 70 casi, 
separazioni giudiziali; per 54 
casi, separazioni di fatto e per 
6 casi, altri motivi (ossia con
danne penali, matrimoni non 
consumati e annullamento di 
matrimonio ottenuto all'estero). 

Va ricordato che il procedi
mento di divorzio si attua in due 
fasi: nella prima (detta < pre
sidenziale > perchè il tentativo 
di conciliazione tra i coniugi 
viene esperito dal presidente 
del Tribunale) il procedimento 
può esaurirsi per conciliazione, 
per abbandono della richiesta: 
nella seconda quando, fallito il 
tentativo di conciliazione, viene 
nominato il giudice istruttore 
perchè le parti intendono pro
seguire la vertenza. 

Ebbene, le statistiche del
l'ISTAT forniscono i seguenti 
dati rapportati al periodo che 
va dal dicembre 1970 al 31 
marzo 1971: i procedimenti in 
fase < presidenziale > risultano 
28.590. dei quali 13 281 sono 
stati definiti per quanto riguar
da questa fase (12 998 già affi
dati al giudice istruttore). 

L'ISTAT fa. infine, notare che 
I procedimenti in fase « presi
denziale > per 100 mila abitanti 
sono 53,5 per tutta l'Italia; i 
valori più alti si riscontrano 
nel Friuli-Venezia Giulia (117.7) 

Illustrate dai giornalisti a Fanfani 

Urgenti iniziative 
per la libertà 

d'informazione 
Delegazione della FNSI a colloquio con il presidente del 
Senato • La questione delle concentrazioni e le proposte per 
una riforma dell'informazione scritta e radotelefrasmessa 

Il Presidente del Senato 
Fanfanl ha ricevuto ieri, 
a Palazzo Madama, una dele
gazione di giornalisti, compo
sta dal presidente della Fede
razione della stampa. Adria

no Falvo, dal segretario nazio
nale Luciano Ceschia e dal 
membri della giunta esecuti
va Andrea Barbato e Alessan
dro Curzl e dall'avv. Albo SI-
blo, in rappresentanza del 
giornalisti pubblicisti. 

La delegazione ha consegna
to al Presidente Fanfanl 11 
documento approvato dal re-
cente Consiglio Nazionale del
la Stampa Italiana sul gravi 
problemi dell'editoria e sulle 
proposte per una organica ri
forma dell'Informazione scrit
ta e radioteletrasmessa. 

Il segretario nazionale della 
FNSI, Ceschia. ha Illustrato 
il documento richiamando la 
attenzione del Presidente del 
Senato sulla urgente necessi
tà che anche 11 Parlamento af
fronti, nell'Interesse della de
mocrazia italiana, il delicato 
problema della crisi dei quo 
tidianl e della conseguente 
concentrazione monopolistica 
delle testate. 

La delegazione del giornali
sti ha Inoltre Informato 11 Pre
sidente Fanfani delle Iniziati
ve che la FNSI Intende pren
dere per riproporre all'atten
zione dell'Intera opinione pub
blica 11 problema della libertà 
di Informazione, anche in rap
porto alle attuali leggi sulla 
stampa, che numerosi episodi, 
anche recentissimi, hanno di
mostrato in contrasto con le 
esigenze del giornalismo. 

Il Presidente del Senato ha 
ringraziato 1 dirigenti della 
FNSI per la loro visita e 11 
ha assicurati dell'attenzione 
con la quale il Senato ed egli 
personalmente seguono l'evol 
versi dei problemi della stam 
pa, essendo sicuri che da una 
giusta e tempestiva soluzione 
di essi dipende per tanta par
te la diuturna battaglia per II 
consolidamento della libertà. 
l'efficienza delle istituzioni de 
mocratlohe, l'ulteriore svilup
po civile del nostro paese. 

Per un reato 

d'opinione 

La grave 
sentenza 
contro 

Barelli 
La FNSI chiede una pro
fonda revisione delle 

leggi sulla stampa 

Dopo la grave sentenza del 
Tribunale di Torino, che ha 
condannato 11 giornalista Pio 
Baldelli direttore di Lotta con
tinua e Guido Viale collabo
ratore del periodico a diciotto 
mesi di reclusione (senza per
ciò poter beneficiare della 
condizionale) ordinando inol
tre la trasmissione degli atti 
al Procuratore della ReDiibhll 
ca per 11 reato previsto dil 
l'articolo 16 del vecchio codi
ce fascista («diffusione di 
stampa clandestina »> la Fe
derazione nazionale della 
stampa Italiana ha inviato al 
ministro Guardasigilli ed al 
Consiglio nazionale dell'Ordi
ne del giornalisti il seguente 
telegramma: « La Federazio
ne nazionale della stampa Ita
liana, appresa la notizia della 
condanna del giornalista Pio 
Baldelli direttore responsabl-
le del periodico Lotta conti
nua, ribadisce, al di là di ogni 
valutazione politica e giuridi
ca, le posizioni espresse da 
molti anni e confermate nel
la recente sessione de. Punsi 
gllo nazionale delia V-smoa 
italiana e perciò insiste per 
una completa e profonda revi
sione della legge sulla stam
pa, e In particolare, delle nor
me riguardanti la responsabi
lità oggettiva dei direttori ». 

Chiesta la modifica del progetto governativo 

L'Assemblea del Piemonte 
critica la legge per il sud 
Approvato all'unanimità, esclusi i missini, un documento nel 
quale sono formulate proposte per una nuova politica me
ridionalistica — Il fallimento degli indirizzi finora seguiti 

Tutti I deputati ca«mmlitl 
N M tenuti ad estera presen
ti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pwiwrt-
diana di oggi. 

MEZZOGIORNO: 

al Senato 
continua 

i 

il dibattito 
Un solo oratore è intervenu

to ieri nella discussione In 
aula al Senato sul Mezzo
giorno, il de Cassiani, che ha 
parlato dopo la commemora
zione del compagno Franco 
Moranino, e la votazione per 
alcune nomine. Terminato 
l'intervento di Cassiani, che 
ha tentato con poca convin
zione di giustificare con le 
«enormi difficoltà ambienta
li» le e manchevolezze e la 
necessaria instabilità a della 
politica ventennale della OC 
verso il Mezzogiorno, la se
duta è stata interrotta per 
permettere .lo spoglio delle 
schede della votazione prece
dente, ma poi non è più ri
presa. Era accaduto che, nel 
frattempo, in seguito allo 
scontro avvenuto nella com
missione Finanze e tesoro 
sulla legge tributaria, Fanfa
ni aveva convocato all'improv
viso 1 capigruppo, spostando 
cosi l'interesse dei senatori 
al problema del calendario 
dell'assemblea, e soprattutto 
della sorte del due grossi 

£ravvedimenti, che attendono 
voto del Senato, la legge 

tributaria e quella sulla casa, 
Di questi avvenimenti diamo 
notizia in altra parte del 
giornale. 

Ieri, è stato inoltre distri
buito il testo della relazione 
di minoranza presentata dal 
compagni Chìaromonte e So
liano. 

La relazione definisce le 
attuali proposte del gover
no per il Mezzogiorno « del 
tutto inadeguate, per molti 
aspetti sbagliate, nel com
plesso inaccettabili» e for
mula alcuni punti alternativi: 
a) una indicazione precisa sul 
modo come, nel programma 
nazionale, dorranno essere af
frontati 1 problemi del Mez
zogiorno; b) lo smantellamen
to delle strutture dell'interven
to straordinario: la Cassa, 1 
consorzi per le aree e 1 nu
clei industriali, il Ministero 
per il Mezzogiorno; ci la co
stituzione di una commissione 
formata dal rappresentanti dei 
Consigli regionali del Mezzo
giorno. collegata direttamente 
al Parlamento; d) un aumento 
del finanziamenti previsti, e la 
costituzione di un fondo di 
2^00 miliardi per il quinquen
nio 1972-1976 per 11 finanzia
mento degli Interventi spet
tanti alle Regioni. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

Il Consiglio regionale del 
Piemonte ha approvato alla 
unanimità — assenti i missi
ni — un Importante docu
mento sulla politica per il 
Mezzogiorno. Si tratta del 
« parere », espresso dalla pri
ma commissione dell'Assem
blea, sul disegno di legge go
vernativo e su quello propo
sto dal gruppo comunista 

n documento, partendo dal
la considerazione che l'Irri
solto problema meridionale 
«riguarda l'Italia nel suo 
complesso ». afferma « la ne
cessità di un profondo mu
tamento della politica segui
ta fino ad ora per far fron
te alle necessità delle regio
ni meridionali ». 

Tale politica — continua fi 
documento — non ha rag
giunto gli scopi che si pro
poneva perchè si è basata su 
concezioni che si sono dimo
strate erronee: «la territoria
lità e la straordinarietà de
gli interventi e la verticaliz
zazione delle decisioni». 

Il progetto governativo ha 
un limite primario, e cioè 
«la mancanza di riferimenti 
costanti a una politica gene
rale di plano; hi esso, inol
tre. non sono precisati abba
stanza la natura e 1 caratte
ri dei progetti speciali non
ché i loro collegamenti con 
le politiche settoriali. Non si 

fa cenno alla possibilità del 
CIPE di avviare un program
ma di settore, sicché ic il po
tere pubblico può rivelarsi 
ancora una volta incapace di 
esprimere I diritti settoriali 
e territoriali adeguati alle esi
genze dello sviluppo econo
mico». 

Secondo a il parere » della 
Commissione, la legge per il 
Mezzogiorno deve ispirarsi a 
questi criteri: attribuire pie
namente alle Regioni i pote
ri istituzionali previsti per es
se; istituire la Commissione 
del rappresentanti delle Re
gioni, evitando cosi il colle
gamento di prima istanza de
gli organismi centrali con le 
singole regioni meridionali: 
integrare il CIPE con i rap
presentanti delle Regioni, ido
nee iniziative accanto al rifi
nanziamento della Cassa, in 
modo da trasformarla da cen
tro decisionale in strumento 
tecnico - esecutivo subordi
nato agli organi decisionali 
della programmazione e con
trollato dalle Regioni meri
dionali. 

Nella discussione il vice
presidente della assemblea, 
compagno Sanlorenzo ha de
plorato il ritardo con cui la 
Giunta ha trasmesso la do 
cumentazione delle leggi sul 
Mezzogiorno alla commissio 
ne, rendendo impossibile la 
consultazione dei sindacati e 
degli enti locali. 

Sul podio con Abiurante? 
L'on. Gian Aldo Arnaud è 

responsabile della propagan
da nel partito della Democra
zia cristiana. Le sue parole, 
presumibilmente, vanno dun
que ascoltate con qualche at
tenzione. Ebbene, in una in
tervista alia Stampa, Fon, 
Arnaud ha dichiarato che la 
posizione della DC nei con 
fronti del referendum antidi
vorzista è ìa seguente: mNon 
entreremo ufficialmente fu 
questa battaglia, ma te atto
rno alla finestra i una perdi
ta secca... Il referendum non 
lo abbiamo favorito, ma se 
ora ce ne lavassimo le mani 
faremmo un regalo airon. Al-
mirante*. Come evitare il re
galo? Arnaud lo spiega: «Sup
poniamo che Gabrio Lombar
di tenga un comizio di mas
sa antidivorzista e che sul 
podio accanto ai promotori 
del referendum ci sia Almi-
rante. Vuole che su quel po
dio non ci salga anche un 
leader democristiano?: 

Per carità, sarebbe strano 
il contrario. J leaders della 
DC sono saliti su moltissimi 

podt accanto a Genco Russo e 
ad altri notissimi esponenti 
mafiosi. Il sindaco democri
stiano di Reggio Calabria era 
sul podio dalla mattina alla 
sera accanto ai caporioni inci
tanti all'eversione. Adesso 
nuovi podi vedranno espo
nenti della DC accanto ai fa
scisti. Così ci promette Gian 
Aldo Arnaud. Confermandoci 
che la corsa a destra è una 
corsa verso il baratro; e che 
l'iniziativa del referendum 
col divorzio ha ben poco a 
che fare, mentre ha molto a 
che fare con il tentativo di 
chiamare a raccolta tutte le 
forze reazionarie La DC co
me tale intende rispondere 
all'appello? Se cosi è. secondo 
quanto al ferma V Arnaud. 
noi siamo però certi che mas
se imponenti di cittadini 
cattolici non sono d'ac
cordo e sono pronte a riaf
fermare, accolito alle forze di 
sinistra, democratiche e re
pubblicane, la loro /erma ade
sione ai principi della demo
crazia e della laicità é*Uo 
Stato, 
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